
FIRENZE
Spazio Alfieri
via dell’Ulivo, 6
martedì 5 maggio
ARTICOLO 1
di Luca Bianchini
sarà presente il regista 

giovedì 7 maggio
ULTIMO SCHIAFFO
di Matteo Oleotto
sarà presente il regista 

giovedì 21 maggio
TIENIMI PRESENTE
di Alberto Palmiero
sarà presente il regista 

lunedì 25 maggio 
IL RITORNO
di Stefano Chiantini
sarà presente il regista 

mercoledì 27 maggio
MISS MARX
di Susanna Nicchiarelli
sarà presente la regista 

AREZZO
Multisala Eden 
via Antonio Guadagnoli, 2
 
mercoledì 13 maggio
TIENIMI PRESENTE
di Alberto Palmiero
sarà presente il regista 

PISA
Cinema Arsenale
vicolo Scaramucci, 2
mercoledì 20 maggio
TIENIMI PRESENTE
di Alberto Palmiero
sarà presente il regista 

5 – 27 maggio 2026
Firenze, Arezzo, Pisa

PROIEZIONI ore 21,15
biglietti 4 euro

www.spazioal�eri.it

www.of�cinedellacultura.org

www.arsenalecinema.com



ARTICOLO 1
Regia e sceneggiatura: Luca Bianchini. Fotogra-
fia: Giovanni Cavallini. Musica: Gabriele Panico. 
Italia 2025; colore; 58 minuti.

Tre storie di vite spezzate sul lavoro raccontano 
tragedie, lutti e resistenza, dando voce a chi resta e 
dignità a chi non c’è più. Raffaella Di Cicco, una 
camionista rimasta paralizzata. Lucia Sarconio, una 

vedova con due figli dopo il crollo del cantiere dove stava lavorando il marito. Sandro 
Maltagliati, un operaio morto in una cartiera toscana travolto da un muletto. Il documen-
tario dà voce ai sopravvissuti, esplorando l’impatto umano delle tragedie e restituendo di-
gnità alle vittime, trasformandole da numeri a persone. Ispirato agli articoli del giornalista 
Marco Patucchi e al libro Operaicidio, scritto insieme al magistrato Bruno Giordano, un 
documentario che rende onore e memoria ai morti sul lavoro. Un invito a non dimentica-
re, riflettendo su un sistema che troppo spesso considera i lavoratori numeri e non esseri 
umani. “Non è solo un film sulle morti sul lavoro - spiega Bianchini - ma su ciò che resta: 
la solitudine, la rabbia, l’amore, il bisogno di giustizia”. Il film alterna i silenzi alle voci 
di chi ricorda, riflette, si interroga. Parla di perdita ma anche di memoria e dignità. Un 
grido sommesso, un atto di giustizia, un film di echi che restano, a ricordarci che dietro 
ogni nome c’è una vita, una persona. Presentato a Venezia nelle Giornate degli Autori. 

ULTIMO 
SCHIAFFO
Regia: Matteo Oleotto. Sceneggiatura: Pier Pao-
lo Piciarelli, Matteo Oleotto, Salvatore De Mola. 
Fotografia: Sandro Chesa. Musica: Luca Ciut. 
Interpreti: Adalgisa Manfrida, Massimiliano Mot-
ta, Giuseppe Battiston, Giovanni Ludeno, Davide 
Iacopini, Carla Manzon, Rossana Mortara. Italia/
Slovenia 2025; colore; 100 minuti. 

Dimenticate il Natale. Amore, calore, felicità, famiglia, affetti e dolcetti. Dodici anni 
dopo il debutto con Zoran, il mio nipote scemo, passato a Venezia, Oleotto, nel frattempo 
impegnato per la tivù, tra serie e fiction, firma la sua seconda regia per il grande schermo, 
impaginando una dark comedy cruda e rugosa, sullo sfondo di una terra fredda e nevosa, 
incarognita nella bellezza di un territorio (la montagna friulana) che non lascia che poco 
spazio alle speranze dei protagonisti. Che si chiamano Petra e Jure, due fratelli senza soldi, 
senza un padre e con una madre malata parcheggiata in una casa di riposo. Diversi ma 
profondamente legati, vanno avanti con lavoretti saltuari, trovando espedienti più o meno 
leciti, potendo contare solamente sulle proprie gambe. Robuste e irrequiete quelle di lei, 
fragili e macilente quelle di lui. Neve, ghiaccio, piccoli e grandi crimini, la natura come 
antagonista. Pensando a Fargo dei Coen, Oleotto gira una traumatica, a tratti inquietante, 
storia di perdenti che, alla periferia del mondo, cercano di restare a galla, imboccando 
scorciatoie pericolose, nel tentativo di superare il proprio senso di inadeguatezza. Il mec-
canismo parte. Sarà impossibile  fermarlo. La fine non è nota. Premiato alla Festa del 
Cinema di Roma.

 

TIENIMI 
PRESENTE
Regia: Alberto Palmiero. Sceneggiatura: Alberto 
Palmiero, Davide de Rosa. Interpreti: Alberto Pal-
miero, Francesco Di Grazia, Gaia Nugnes, Elena 
Fattore, Carlo Palmiero. Italia 2026; colore; 80 
minuti.

Un film docile e palpabile, affettuosamente libero che riconcilia con la forza narrativa del 
cinema, paesaggio umano, linguaggio artistico, mediatore culturale, fraseggio esisten-
ziale. Un debutto fresco che coglie le intemperanze e le intemperie del tempo presente e 

le ambizioni personali di chi non si accontenta e sfida le leggi della contingenza. Il pro-
tagonista, lo stesso Palmiero, classe 1997, è un giovane regista disilluso, convinto che il 
cinema non abbia più nulla da offrirgli. Che fare? Si impone il ritorno a casa. Da Roma 
ad Aversa. La provincia che protegge, ti coccola, ti sa ascoltare e alla fine rimette in moto 
sentimenti, certezze, volti familiari, ritmi lenti, nicchie di riparo e tranquillità. Ma sarà 
proprio così? I dubbi riaffiorano, le illusioni non sono perdute, il futuro richiede qualche 
sforzo di rivincita, anche a costo di deludere i genitori. Il cineasta-attore lo definisce “un 
processo di autoanalisi che ha avuto anche una funzione catartica mentre la sceneggiatura 
si è sviluppata rielaborando episodi realmente accaduti, rimessi in scena da me e dai miei 
cari”. Presentato in anteprima alla Festa del Cinema di Roma dove ha vinto il premio 
come Miglior Opera Prima. Candidato ai David di Donatello nella categoria Miglior 
esordio alla regia.

IL RITORNO
Regia e sceneggiatura: Stefano Chiantini. Foto-
grafia: Claudio Di Francesco. Musica: Piernico-
la Di Muro. Interpreti: Emma Marrone, Fabrizio 
Rongione, Diego Capretta Quilez, Lorenzo Ciamei, 
Tihana Lazovic, Sandra Ceccarelli. Italia 2022; co-
lore; 86 minuti.

Una storia che fotografa tante storie di oggi. Sdruci-
te e malferme. Dolorose e terremotate. Una madre, 

il compagno e il loro bambino. Vivono in un quartiere nella periferia di una cittadina lazia-
le e devono fare i conti con la mancanza di lavoro e le conseguenti difficoltà economiche. 
La quotidianità vive di traumi, sussulti, incomprensioni, violenze, contrasti, difficoltà. La 
donna finisce in carcere. Deve scontare dieci anni. Inizia così un percorso che dovrebbe 
colmare il vuoto creato da quel distacco ma che finisce invece per amplificarlo ed esaspe-
rarlo. Il tempo e la distanza dividono inesorabilmente e quelle vite non possono più stare 
insieme. “Da un punto di vista drammaturgico – annota Chiarini - m’interessa analizzare 
le dinamiche psicologiche ed emotive di una persona che torna dopo una lunga e forzata 
separazione, raccontare il suo animo attraverso le atmosfere e il corpo, eliminando quasi 
completamente il dialogo”. Il silenzio e il non detto si caricano così dell’impotenza della 
protagonista e la solitudine che il carcere le ha creato intorno rivive uguale e ancora più 
disperata una volta fuori. Il corpo e il volto di Emma (al suo primo ruolo da protagonista) 
prendono il posto della parola e si fanno linguaggio mimico asciutto.

MISS MARX
Regia e sceneggiatura: Susanna Nicchiarelli. Fo-
tografia: Crystel Founier. Musica: I Gatto ciliegia 
contro il Grande freddo. Interpreti: Romola Garai, 
Patrick Kennedy, Felicity Montagu, Oliver Chris, 
Emma Cunniffe, Karina Fernandez. Italia/Belgio 
2020; colore; 107 minuti. 

Chi è la “Miss” del titolo con un cognome così 
ingombrante? Si chiama Eleanor, la terzogenita, la più piccola e prediletta, di Karl, il 
padre del Capitale. Soprannominata in famiglia “Tussy”, Eleanor era una donna deter-
minata e libera. Instancabile. Traduttrice e attrice, impegnata con il Partito socialista 
inglese nelle lotte operaie e nelle battaglie per i diritti alle donne, ha ereditato e portato 
avanti il lavoro del padre. Nella vita privata era vulnerabile. Si innamora del comme-
diografo Edward Aveling con cui prosegue l’attività politica e letteraria. Una relazione 
che condizionerà la sua esistenza. Non si accorge di vivere la stessa oppressione che 
denuncia pubblicamente, cieca di fronte a bugie e tradimenti. Morirà sucida nel 1898, 
separata da Edward ma ancora, ostinatamente innamorata. Nicchiarelli architetta un 
affresco in costume, elegante e a ritmo rock-punk (i Dowtown Boys rifanno Dancing in 
the dark di Springsteen e L’Internazionale). Nel contrasto fra la lucidità intellettuale di 
Eleanor e la sua “perdizione” amorosa, emerge l’incongruenza fra dimensione politica 
e sfera privata, aprendo un abisso sulla complessità dell’animo umano, sulla fragilità 
delle illusioni, sulla tossicità delle relazioni sentimentali. Ottima protagonista Romola 
Garai, appassionante e coinvolgente. 

5 – 27 maggio 2026
Firenze, Arezzo, Pisa

PROIEZIONI ore 21,15
biglietti 4 euro

Rassegna a cura di Associazione Anémic
Organizzazione e redazione: Gianna Bandini, 
Gabriele Rizza, Alessandra Sarri 

Per informazioni: 
www.facebook.com/associazioneanemic.it

IL LAVORO E LE SUE STORIE, UNA VITA DA RICONQUISTARE
Ciak sul lavoro, la rassegna cinematografica promossa dalla Filcams Cgil Toscana e dalla Filcams Cgil di Firenze e curata dall’Associazione 
Anémic, si svolgerà quest’anno dal 5 al 27 maggio coinvolgendo non solo la città di Firenze, ma anche Arezzo e Pisa.
Sette serate per cinque film per riflettere e discutere, anche con i registi, di temi sociali e di lavoro; un lavoro sempre più povero e più precario 
che non parla più alla vita e che spesso, troppo spesso, conduce alla morte; una vera e propria regressione dei diritti che occorre riconquistare.
La Filcams Cgil, come sindacato del Commercio, del Turismo e dei Servizi rappresenta molti lavoratori deboli e precari, la “nuova classe 
operaia”.  La Filcams Toscana e di Firenze, sostengono la rassegna Ciak sul lavoro nella convinzione che il cinema che parla di lavoro, con i 
suoi linguaggi, possa far riflettere e creare quella conoscenza e coscienza collettiva necessaria a sostenere le azioni per difendere e migliorare 
i diritti e la dignità delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Stefano Nicoli Segretario generale Filcams Cgil Toscana
Maurizio Magi Segretario generale Filcams Cgil Firenze


